
 
 

DETERMINAZIONE N. 314 /2022 
 

OGGETTO: Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di n. 67 (sessantasette) funzionari, 
Categoria III^, posizione economica F1, a tempo determinato e pieno, presso l’AGID per l’attuazione degli 
interventi progettuali previsti nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
Nomina della Commissione esaminatrice per l’ambito di competenza ingegneristica (cod. ING). 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione 
di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 
agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n.82 del 7 marzo 
2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 
37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2020, registrato alla Corte dei 
Conti in data 17 febbraio 2020 al n. 232, con cui l’ing. Francesco Paorici è stato nominato, per la durata di un 
triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, con decorrenza dal 20 gennaio 2020; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con determinazione n. 
4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro 
dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 al 
n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 

VISTO il Bilancio di previsione 2022 e triennio 2022/2024, adottato con Determinazione n. 119 del 28 
aprile2022, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, espresso nella relazione del12 
aprile 2022 (prot. n. 8337 del 27 aprile 2022) e approvato con Decreto della “Presidenza del Consiglio dei 
Ministri” a firma del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del12 agosto 2022, 
registrato al n. 2929 del 26 agosto 2022, presso l’ufficio del Bilancio e per il riscontro di regolarità 
amministrativo-contabile del Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, recante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 
pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, recante «Modifiche e integrazioni al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 
17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l), m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

Visto, in particolare, l'art. 35 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato 
«Reclutamento del personale»; 



 
 

 
 
 

VISTO, altresì, l'art. 35-quater del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato 
«Procedimento per l’assunzione del personale non dirigenziale», introdotto dal decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante «Misure per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia di pubblica amministrazione e università e ricerca»; 

VISTA la legge 19 giugno 2019, n. 56, recante «Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo»;  

VISTO, in particolare, l'art. 3 della citata legge 19 giugno 2019, n. 56, rubricato «Misure per accelerare 
le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica amministrazione»; 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante «Misure urgenti in materia di salute e sostegno 
al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 2020, n. 77, e in particolare l’articolo 247;  

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n.  36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, recante «Misure per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia di pubblica 
amministrazione e università e ricerca»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente il «Regolamento 
recante norme sull'accesso agli impieghi nelle amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, recante il «Testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 concernente «Norme di 
esecuzione del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3»; 

VISTA la legge 15 maggio 1997, n.127, recante «Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo» e, in particolare, l'art.  3, comma 7, che 
preferisce il candidato più giovane di età in caso di parità' di punteggio a conclusione delle operazioni di 
valutazione dei titoli e delle prove di esame; 

VISTO il decreto legislativo del 27 ottobre 2009, n. 150, recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni», come modificato dal decreto - legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 1994, n. 174, concernente il 
«Regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini degli Stati membri dell'Unione europea ai posti di 
lavoro presso le amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il decreto legislativo 25 marzo 2010, n. 6, recante “Riorganizzazione del Centro di formazione e 
studi (FORMEZ), a norma dell’articolo 24 della legge 18 giugno 2009, n. 69”; 

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme per il diritto al lavoro dei disabili», e in particolare 
l’articolo 3 e l’articolo 18, comma 2, concernenti le quote d'obbligo occupazionali in favore delle categorie 
protette; 

TENUTO CONTO che, in caso di scopertura delle quote di riserva di cui gli artt. 3 e 18, comma 2, della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, all’atto dell’assunzione le amministrazioni del presente bando applicheranno la 
riserva dei posti in favore delle categorie protette; 



 
 

 
 
 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate»; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n.  80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, e in particolare l'art. 3, comma 4-bis, concernente i disturbi specifici di apprendimento; 

VISTO il decreto 9 novembre 2021 del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per le disabilità, concernente le modalità di 
partecipazione ai concorsi pubblici per i soggetti con disturbi specifici di apprendimento ai sensi dell'art.  3, 
comma 4-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.  80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante «Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari», convertito, con modificazioni, nella legge 
11 agosto 2014, n. 114, e in particolare l’articolo 50, comma 1, che introduce l’articolo 16-octies del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice dell'ordinamento militare», e in 
particolare gli artt. 678 e 1014, «Incentivi per il reclutamento degli ufficiali ausiliari» e «Riserve di posti nel 
pubblico impiego» 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante il «Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, concernente il «Regolamento 
recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia di protezione dei 
dati personali»; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante «Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 
sulla protezione dei dati)»; 

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante «Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, 
accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio»; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il «Codice dell'amministrazione digitale»; 



 
 

 
 
 

VISTI i decreti legislativi 9 luglio 2003, n. 215 e n. 216 recanti, rispettivamente, «Attuazione della 
direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone, indipendentemente dalla razza e dall'origine 
etnica», e «Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di occupazione e di 
condizioni di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il «Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 8 novembre 2005, n. 246»; 

VISTO il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5, recante l'attuazione della direttiva 2006/54/CE 
relativa al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di 
occupazione e impiego; 

VISTA la legge 19 novembre 1990, n. 341, recante «Riforma degli ordinamenti didattici universitari»; 

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 
novembre 1999, n. 509, concernente il «Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli 
atenei»; 

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, 
concernente «Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica»; 

VISTO il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione 
e di sviluppo», convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive modifiche ed integrazioni, e in 
particolare l’articolo 8, concernente l'invio per via telematica delle domande per la partecipazione a selezioni 
e concorsi per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto - legge 1° aprile 2021, n. 44, da COVID-19, convertito con modificazioni dalla legge 28 
maggio 2021 n. 76, e in particolare l’articolo 10; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia», convertito con modificazioni dalla legge dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, e in particolare gli articoli 1 e 7; 

VISTO l’art. 10 del suddetto decreto-legge n. 80/2021, che prevede il rafforzamento della dotazione 
organica dell’AgID per l’attuazione degli interventi di digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella pubblica 
amministrazione previsti nell'ambito del PNRR, allo scopo di fornire adeguata attività di supporto, di verifica 
e di controllo del raggiungimento di milestone e target dei progetti di trasformazione digitale delle 
amministrazioni centrali e locali; 

VISTO in particolare il comma 4 del citato articolo che autorizza l’AgID ad assumere un contingente di 
personale nel numero massimo di 67 unità dell'Area III, posizione economica F1, con contratto di lavoro a 
tempo determinato per un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di 
completamento del PNRR e comunque non eccedente il 31 dicembre 2026; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77;  

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 25 maggio 2022, recante l’aggiornamento del «Protocollo 
per lo svolgimento dei concorsi pubblici»;  



 
 

 
 
 

TENUTO CONTO della necessità di garantire la tutela della salute pubblica nell’attuale situazione 
epidemiologica da COVID-19; 

VISTO il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dei comparti delle 
amministrazioni destinatarie del presente bando; 

TENUTO CONTO che il bando in oggetto – come da Determinazione n. 275/2022 del 24/10/2022 di 
rettifica della Determinazione n. 247/2022 del 13/09/2022 – disciplina in via esclusiva il concorso di cui al 
richiamato articolo 10 del decreto-legge n. 80 del 2021, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, relativamente ad un contingente di 67 unità dell’Area III^, posizione economica F1, a tempo 
determinato e pieno, presso l’AGID per l’attuazione degli interventi progettuali previsti nell’ambito del piano 
nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con competenza, rispettivamente, giuridico-economica, informatica 
e ingegneristica; 

VISTA la Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie Speciale n. 79 del 04/10/2022, recante “Concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura di sessantasette posti di funzionario, categoria III, a tempo determinato e 
pieno per l'attuazione degli interventi progettuali previsti nell'ambito del PNRR”, con scadenza presentazione 
delle domande di partecipazione il 03/11/2022; 

TENUTO CONTO che la procedura concorsuale, distinta per i codici di concorso specificati all’articolo 1, 
comma 2 del bando, si articola come segue: 

− in una prova selettiva scritta consistente in un test di n. 40 (quaranta) quesiti a risposta multipla 
da risolvere in 60 (sessanta) minuti, a ciascuno dei quali è attribuito in modo vincolato il 
punteggio di cui all’art. 6, comma 3, del bando, per un massimo di 30 (trenta) punti; 

− nella valutazione dei titoli effettuata dalla Commissione esaminatrice nei confronti dei soli 
candidati che hanno superato la prova scritta, attribuendo in modo vincolato i punteggi di cui 
all’art. 7, comma 4 e 5 del bando, per un massimo di 10 (dieci) punti; 

VISTO l’art. 5 del suddetto bando di Concorso che prevede, in data successiva alla scadenza del termine 
di presentazione delle domande, la nomina di tre Commissioni esaminatrici, una per ciascun ambito delle 
competenze richieste, rispettivamente, giuridico-economica, informatica e ingegneristica; 

RITENUTO necessario provvedere alla nomina della Commissione esaminatrice per l’ambito di 
competenza ingegneristica (cod. ING), composta da tre componenti esperti, tra cui un presidente e due 
componenti, scelti tra dirigenti e funzionari in servizio all’Agenzia per l’Italia Digitale, coadiuvati da un 
segretario verbalizzante; 

ACQUISITE per le vie brevi le disponibilità a partecipare ai lavori della Commissione esaminatrice 
rispettivamente dell’ing. Francesco Grasso, dell’ing. Antonio Rotundo, dell’ing. Marialuisa De Santis e, con 
funzioni di segretario verbalizzante, la dott.ssa Daniela Pascale; 

 

DETERMINA 

 

1. È istituita la Commissione esaminatrice per l’ambito di competenza ingegneristica (cod. ING), in relazione 
alle candidature pervenute in risposta al bando di concorso pubblico in oggetto, così composta: 
− Ing. Francesco Grasso, Presidente 

− Ing. Marialuisa De Santis, Componente 

− Ing. Antonio Rotundo, Componente 



 
 

 
 
 

− Dott.ssa Daniela Pascale, con funzioni di Segretario verbalizzante. 

2. All’atto dell'insediamento, una volta ricevuto l’elenco delle candidature presentate, i componenti 
rendono una dichiarazione in merito all’insussistenza di cause di incompatibilità e di situazioni di conflitto 
di interesse, nonché di accettazione dell’incarico. Detta dichiarazione è condizione per l'acquisizione 
dell'efficacia dell'incarico. 

3. La Commissione esaminatrice è competente per l’espletamento di tutte le fasi del concorso e redige la 
graduatoria finale di merito, cod. di concorso ING, sommando i punteggi conseguiti dai candidati nella 
prova scritta e nella valutazione dei titoli. 

4. La suddetta graduatoria è trasmessa al Direttore generale per l’approvazione e per la successiva 
pubblicazione sul Portale «inPA», sul sito http://riqualificazione.formez.it, sul sito web dell’AgID e nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, IV Serie speciale “Concorsi ed Esami”. 

5. Le attività della Commissione esaminatrice non determinano nuovi o maggiori oneri e sono svolte dai 
componenti a titolo gratuito. 

6. Il mandato al referente dell’Ufficio Organizzazione e gestione del personale per la pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’AgID nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

Ing. Francesco Paorici 
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